ACCORDO DI RETE TRA LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI
DELLA PROVINCIA DI MODENA
L'anno duemilanove alle ore 10.30 del giorno 27 del mese di febbraio, presso la Scuola Media Statale "G. Ferraris" di Modena, i Dirigenti Scolastici delle istituzioni scolastiche elencate nell'allegato 1,
VISTO
· l’art. 7 del DPR. 8 marzo 1999, n. 275, che prevede la possibilità di promuovere accordi di rete
tra le Scuole per il raggiungimento delle proprie attività istituzionali;
· la legge 7 agosto 1990. n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni;
· il decreto del Ministero dell'Istruzione - di concerto con il Ministero del Tesoro, del Bilancio e
della Programmazione Economica - del 1° febbraio 2001, n. 44 concernente le "Istruzioni generali
sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche";
· le deliberazioni autorizzative dei Consigli di Circolo/Istituto delle scuole interessate per l'adesione
alla Rete di cui al presente atto,
PREMESSO CHE
· l'accordo di Rete in questione ha per oggetto attività didattiche, di ricerca, di sperimentazione ed aggiornamento; di amministrazione e contabilità, fermo restando
l'autonomia dei singoli bilanci, di acquisto di beni e servizi; di altre attività coerenti con le
finalità istituzionali;
· le scuole aggregate in Rete hanno interesse a collaborare vicendevolmente per l'attuazione
di iniziative comprese negli ambiti del programma su cui la stessa si poggia, che tale
collaborazione è finalizzata all'ottimizzazione dell'uso delle risorse e l'accrescimento della
qualità dei servizi che si offrono;
· per l'attuazione del programma della Rete, saranno realizzate maggiori e migliori relazioni
interistituzionali con il territorio in un ampio ventaglio di rapporti con l'Ufficio Scolastico
Regionale, l’Ufficio Scolastico Provinciale di Modena, l'Amministrazione Regionale, gli
Enti Locali, l'Università, le Associazioni, le Agenzie del territorio;
· le scuole statali interessate alla costituzione della rete rappresentano almeno l'80% delle
istituzioni scolastiche statali d'istruzione primaria e l'80% delle istituzioni scolastiche d’istruzione secondaria di 1° grado della Provincia di Modena;
CONVENGONO DI ISTITUIRE
una Rete tra le rispettive Istituzioni Scolastiche con le finalità e le modalità di seguito riportate.
TITOLO I
FINALITÀ'
Art. 1 - Oggetto
II presente accordo ha per oggetto la collaborazione fra le istituzioni scolastiche che aderiscono per la progettazione e la realizzazione di attività che sono così contraddistinte:
a) rappresentare le Scuole aderenti alla Rete;
b) promuovere l'immagine della scuola sul territorio;
e) promuovere scambi e sinergie tra le scuole, di tipo organizzativo e amministrativo;
d) promuovere l'accrescimento della qualità dei servizi e l'ottimizzazione delle risorse, anche
valorizzando e sviluppando competenze ed acquisendo consulenze esterne;
e) promuovere la ricerca educativa e didattica, anche attraverso l'attività di formazione e
costituzione di "poli";
f) svolgere attività strumentali quali l'acquisto di beni e servizi, l'individuazione dei supplenti
nei casi e nelle forme previsti dalla legge e altre che siano necessarie per il raggiungimento
degli scopi dell'accordo.
Art. 2 - Progettazione e gestione delle attività
Le istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo individuano in concreto le attività oggetto della reciproca collaborazione fra quelle indicate nel precedente art. 1.
A tal fine, dovranno essere predisposti specifici progetti individuando le attività da porre in essere e la finalità cui gli stessi si indirizzano, con specificazione:
a) delle attività istruttorie e di gestione;
b) delle risorse professionali (interne o esterne) e della loro ripartizione fra le istituzioni
scolastiche aderenti o coinvolte;
e) delle risorse finanziarie e della loro ripartizione fra le istituzioni scolastiche aderenti o coinvolte;
d) dell'istituzione scolastica incaricata della gestione delle attività amministrative e contabili;
e) delle attività di monitoraggio.
Le attività istruttorie comprendono tutte le attività di progettazione (di massima o esecutiva), di
proposta, di acquisizione di informazioni o documentazione, di istruttoria vera e propria nell'ambito
dei procedimenti di scelta del contraente, ecc...
Le attività di gestione comprendono le attività di attuazione tecnico-professionale e le attività di
attuazione amministrativa.
Le attività di gestione amministrativa comprendono sia le attività deliberative che le attività
meramente esecutive.
I progetti di cui al presente articolo devono essere approvati dalla conferenza dei dirigenti scolastici
di cui all'art. 9 nonché, ove siano coinvolte materie rientranti nell'ambito della competenza degli
organi collegiali (Collegio dei docenti e Consiglio di Circolo/Istituto) delle singole istituzioni scolastiche, anche dai competenti organi delle istituzioni scolastiche aderenti e coinvolte dall'attività oggetto del progetto.
TITOLO II
COSTITUZIONE – ADESIONE -SCIOGLIMENTO
Art. 3 - Denominazione
E' istituito il collegamento in rete tra le istituzioni scolastiche statali della Provincia di Modena che assume la denominazione di "Rete delle Istituzioni Scolastiche della provincia di Modena –R.I.S.MO"
Art. 4 - Durata
II presente accordo ha validità triennale.
Art. 5 - Adesione
La rete che con il presente accordo si costituisce, è aperta a tutte le Scuole statali della Provincia di Modena che intendono parteciparvi; successivamente alla costituzione della rete, le nuove adesioni hanno effetto dalla data di sottoscrizione da parte della Scuola richiedente; l'adesione va proposta in forma scritta dal Dirigente Scolastico della Istituzione interessata, previa apposita delibera del Consiglio di Circolo/Istituto, al Dirigente Scolastico della scuola capofila. L'adesione comporta il versamento della quota di funzionamento di cui all'art. 14.
Art. 6 - Recesso
Le Istituzioni Scolastiche facenti parte della Rete di cui al presente atto, hanno facoltà di recesso dall'accordo. La richiesta di recesso è esercitata dal Dirigente Scolastico della Scuola interessata, in forma scritta e previa delibera del Consiglio di Circolo/Istituto. Tale richiesta è trasmessa al Presidente della Rete. Il recesso sarà efficace al completamento delle attività già avviate.
Art. 7 - Scioglimento
La rete è sciolta se in tal senso delibera la maggioranza assoluta dell'assemblea.
Qualora venga a mancare la quota di aderenti prevista in preambolo, sarà sciolta la sezione relativa
all'ordine e/o grado di scuola carente.
I fondi residui vengono ridistribuiti fra tutte le scuole aderenti al momento dello scioglimento.
titolo III
ORGANI 
Art. 8 - Organi di gestione
Sono organi della rete:
la Conferenza dei dirigenti scolastici, il Presidente, il Vice-presidente, il Comitato di Coordinamento.
Art. 9 - Conferenza dei dirigenti scolastici
La Conferenza dei dirigenti scolastici è composta dai dirigenti delle istituzioni scolastiche aderenti
ed è organo deliberante della rete.
Le sedute della Conferenza dei dirigenti scolastici sono valide con la presenza della maggioranza
assoluta; le delibere sono adottate a maggioranza semplice.
La Conferenza dei dirigenti scolastici elegge il Presidente e il Vice-presidente. Il Presidente e il Vice-Presidente vengono eletti con la maggioranza degli aderenti alla rete; qualora nelle prime tre sedute il quorum non venga raggiunto, è sufficiente la maggioranza dei presenti.
E' convocata dal presidente e si riunisce in seduta ordinaria entro un mese dall'inizio dell'anno
scolastico. Può essere convocata su richiesta di un terzo dei suoi membri.
La Conferenza dei dirigenti scolastici, per specifiche problematiche o ai fini istruttori, può
suddividersi in Sezioni costituite dalle istituzioni scolastiche appartenenti ad un medesimo ordine e
grado, o per gruppi di lavoro.
Su mandato della Conferenza dei dirigenti scolastici, tali sezioni possono avere potere deliberante.
La Conferenza in seduta plenaria elegge a scrutinio segreto (a maggioranza dei presenti) un
Coordinamento,  con   il   compito  di  collaborare  con  il  presidente  e  il   vice-presidente  per
l'assolvimento dei compiti istituzionali della Rete.
I dirigenti delle istituzioni scolastiche aderenti si riuniscono periodicamente al fine di:
a) determinare l'ammontare di un fondo annuale per il generale funzionamento amministrativo
della "rete" e la ripartizione delle risorse fra le istituzioni scolastiche aderenti, individuando
l'istituzione scolastica cui affidare la gestione amministrativo-contabile;
b) individuare le attività che saranno oggetto dei progetti di cui all'articolo 2 e pianificare le
attività di progettazione;

e)  individuare l'istituzione scolastica incaricata della redazione dei progetti di cui all'art. 2;
d) approvare i progetti di cui all'art. 2;
e) adottare ogni determinazione rientrante nell'autonoma competenza di gestione del dirigente
scolastico, che risulti necessaria all'attuazione dei progetti di cui all'art. 2;
f) adottare ogni altra determinazione, previa acquisizione delle deliberazioni degli organi
collegiali competenti.
La conferenza dei dirigenti scolastici opera, in sintonia con l'art. 14 della legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni ed integrazioni, come conferenza di servizio.
Art. 10 - Presidente
I1 Presidente, e in sua assenza o su sua delega il vice-presidente, è rappresentante della Rete ed agisce sulla base degli indirizzi stabiliti dalla Conferenza dei dirigenti scolastici, tiene i rapporti con gli Enti esterni, pubblici e privati; è titolare della stipula di accordi e convenzioni; presiede il Comitato di Coordinamento.
Resta in carica per tre anni e decade in caso venga meno la sua qualifica di dirigente scolastico nella provincia di Modena; il mandato può essere revocato dalla Conferenza dei dirigenti scolastici a maggioranza assoluta.
Art. 11 - Comitato di coordinamento
Il Comitato di Coordinamento è composto dal Presidente, dal Vice-Presidente e da sei componenti
eletti dalla conferenza dei dirigenti scolastici. Promuove la gestione unitaria della Rete nel
raggiungimento del programma.
E' presieduto dal Presidente e viene da lui convocato secondo le necessità e, in ogni caso, almeno
cinque volte all'anno. Il Presidente può affidare compiti specifici ai singoli componenti del
coordinamento.
TITOLO IV
GESTIONE AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA Art. 12 - Finanziamento e gestione amministrativo-contabile
La gestione amministrativo-contabile della rete è affidata alla scuola capofila ed è oggetto di
analitica rendicontazione annuale.
La destinazione degli eventuali saldi attivi è determinata dalla conferenza dei dirigenti scolastici.
In ogni momento, comunque, gli organi delle altre istituzioni scolastiche aderenti alla Rete possono
esercitare il diritto di accesso ai relativi atti.
I progetti di cui all’art. 2, nell'individuazione delle risorse finanziarie e nella ripartizione delle
stesse fra le istituzioni scolastiche coinvolte, specificano l'istituzione scolastica incaricata della
gestione delle attività amministrative e contabili.
L'istituzione scolastica cosi incaricata acquisirà al proprio bilancio il finanziamento destinato
all'attuazione del progetto, quale entrata finalizzata allo stesso.
L'istituzione scolastica incaricata porrà in essere, attraverso i propri uffici, tutte le attività istruttorie
necessarie, ivi comprese quelle afferenti ai procedimenti di scelta del contraente.
Art. 13 - Scuola capofila
Si riconosce come istituzione scolastica capofila della Rete quella diretta dal Presidente. Tale istituzione scolastica è sede della rete.
Art. 14 - Apporto finanziario
In sede di Conferenza dei dirigenti scolastici sarà determinata la quota di apporto finanziario di ciascuna Scuola aderente per il funzionamento della rete, da versarsi alla Scuola Capofila entro 30 giorni dalla delibera o dalla adesione, se successiva.
Art. 15 - Attività negoziale
L'attività negoziale è affidata al Dirigente Scolastico della Scuola capofila e/o della scuola responsabile del progetto.
Art. 16 - Gruppi di studio/ricerca
La Conferenza dei dirigenti scolastici potrà istituire gruppi di studio/ricerca.
Per le tematiche relative ad aspetti amministrativo-contabili potrà essere individuato un gruppo di
studio/lavoro costituito anche da DSGA delle scuole aderenti.
Ogni gruppo è presieduto da un membro del Comitato ed elegge al suo interno un Coordinatore.
Art. 17 - Prestazioni lavorative
Per la realizzazione delle proprie attività, la Rete può avvalersi delle prestazioni lavorative, anche retribuite, del personale delle scuole aderenti e/o di collaborazioni esterne.
Art. 18 - Gratuità degli incarichi
L'espletamento di incarichi istituzionali nell'ambito della Rete è a titolo gratuito; è ammesso il rimborso delle spese sostenute, secondo quanto stabilito dalla Conferenza dei dirigenti scolastici.

Art. 19 - Relazione di fine esercizio
Al termine di ogni esercizio il Comitato di Coordinamento redige una relazione sull'attività svolta dalla Rete, con relativa rendicontazione contabile e la presenta alla Conferenza dei dirigenti scolastici.
Art.20 - informazione e trasparenza
I dirigenti scolastici sono impegnati a garantire la necessaria informazione e trasparenza relativamente alle attività di R.I.S.MO nei confronti degli organi Collegiali degli istituti di appartenenza.
TITOLO V
NORME TRANSITORIE E FINALI Art. 21 - Deposito dell'atto costitutivo
II presente atto è depositato in originale presso la Direzione Scolastica Regionale, la Scuola Capofila e inviato in copia all’U.S.P. di Modena ed a tutte le Scuole aderenti.
Art. 22 - Controversie
Eventuali controversie che dovessero insorgere, rientrano nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.
Art. 23 - Rinvii
Per quanto non espressamente previsto, si rimanda all'ordinamento generale in materia di
istruzione.
Fanno parte integrante del presente atto, il Preambolo e l'elenco delle Istituzioni Scolastiche
aderenti con l'indicazione degli estremi delle delibere di adesione dei Consigli di Circolo/Istituto
delle Istituzioni Scolastiche aderenti.
Modena 27 febbraio 2009
Deliberato all 'unanimità in data 27/2/2009 (delibera n. 1)

Il presidente di R.I.S.MO

           Renato Luisi
RISMO
Conferenza dei dirigenti scolastici del 27 febbraio 2009
O.d.G.

1) Approvazione testo accordo di rete;
2) Definizione quota da versare da parte delle singole istituzioni scolastiche;
3) Elezione del coordinamento di R.I.S.MO;
4) Designazione Dirigenti componenti dei gruppi di lavoro provinciale per l’organico 2009/2010
5) Definizione criteri per l’organico, per i gruppi di lavoro provinciale
II presidente di R.I.S.MO 
           Renato Luisi
R.I.S.MO
Verbale conferenza dei dirigenti scolastici   
Oggi 27 febbraio 2009 alle ore 10.30 si è riunita la conferenza dei dirigenti di R.I.S.MO. Presenti n. 45 dirigenti. Ha presieduto la riunione il presidente uscente Renato Luisi, col seguente o.d.g.: 

1) approvazione testo accordo di rete;

2) definizione quota da versare da parte delle singole istituzioni scolastiche;
3) elezione del coordinamento di R.I.S.MO;
4) designazione Dirigenti componenti dei gruppi di lavoro provinciale per l’organico 2009/2010;
5) definizione criteri per l’organico, per i gruppi di lavoro provinciale.
Il presidente riferisce brevemente sulle iniziative svolte (incontri con i sindacati, con ASAMO, con l’U.S.P. relativamente alla gestione delle nomine del personale A.T.A., alla situazione finanziaria delle scuole, alle problematiche legate alla “Riforma” e alla gestione dell’organico futuro e del tempo scuola).
Punto 1 all’od.g.: 

Il Presidente sottopone all’approvazione della Conferenza il testo dell’accordo di rete, ribadendo che andrà riapprovato dai Consigli di Circolo/Istituto per il prossimo triennio. Non sono state apportate modifiche ma semplici correzioni per errati riferimenti all’articolato dell’accordo stesso.
Il testo dell’accordo viene approvato all’unanimità.
Punto 2 all’o.d.g.:

Viene proposto di mantenere in euro 150 il contributo annuale delle singole scuole per l’adesione alla rete, con eccezione della scuola capofila della rete e sede delle riunioni (G. Ferraris”) 
La proposta è approvata all’unanimità.
Punto 3:

Il Presidente, pur non essendo alla fine del mandato (è stato eletto a giugno 2008), ritiene opportuno dimettersi per far coincidere la validità triennale dell’accordo con la durata del mandato del nuovo Presidente. Si procede quindi alla votazione per il Presidente, per il vice-presidente e per il Coordinamento delle rete.

Viene chiesta la disponibilità dei Dirigenti, per evitare di eleggere persone impossibilitate - per vari motivi - a garantire presenza e impegno alle riunioni.  

Si procede alle votazioni, a scrutinio segreto, e si concorda che sulla stessa scheda si voterà il Presidente (una sola preferenza), il vice-presidente (una sola preferenza), il Coordinamento (tre preferenze). L’esito delle votazioni è il seguente:
Votanti: 37

Schede bianche: 2

Schede valide: 35

Hanno ottenuto voti:

Luisi Renato: 35 (presidente)

Garuti Mara: 32 (vice-presidente)

Prandini Milena: 23 (coordinamento)

Ravaldi Gianni: 18 (coordinamento)

Caiti Claudio: 16 (coordinamento)

Diener Assunta: 13 (coordinamento)

Cavicchioli Paola: 7 (coordinamento)

Marchetti Giuliana: 5 (coordinamento)
Punto 4:

… omissis ….
Punto 5:

… omissis ….
Modena, "Ferraris", 27/2/2009









Il presidente R.I.S.MO










         Renato Luisi
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